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CAMPAGNA 
IO SOSTENGO LA CASA DELLA DONNA  
CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE 

 
 
Chi siamo 
 
L’Associazione Casa della donna è nata dai gruppi di donne che, a partire dal 1990, 
hanno svolto attività culturali, sociali e formative nella Casa di via Galli Tassi, a Pisa. 
Si è costituita legalmente nel gennaio 1996  ed è iscritta al Registro Regionale  delle 
Associazioni di Promozione Sociale. 
La “Casa della Donna” è un’associazione di promozione sociale senza fini di lucro 
basata sul lavoro volontario delle socie (attualmente un centinaio, tra Pisa città e 
provincia). È uno spazio di iniziativa culturale aperto a tutte le donne, senza 
distinzioni religiose, etniche, politiche e di orientamento sessuale, con il fine di 
contrastare la violenza di genere in ogni sua forma ed ogni tipo di discriminazione  
contro le donne; di valorizzare i saperi femminili, di trasmettere le culture delle 
donne, di favorire la crescita di una soggettività femminile autonoma attraverso la 
pratica della relazione tra donne. 
 
Cosa facciamo 
 
Le socie dell’Associazione gestiscono servizi di ascolto e di accoglienza, di 
consulenza, di protezione/ospitalità, di orientamento; svolgono attività di riflessione 
e di ricerca sulla cultura delle donne, promuovono iniziative culturali e politiche, e 
hanno concretizzato in questi anni un patrimonio di esperienza e conoscenza, che 
dà luogo ad una progettualità in continua crescita. 
Alla Casa della donna si trova l’unica biblioteca di genere presente in  Toscana come 
la Biblioteca Anna Cucchi e il Centro antiviolenza che comprende il centro di 
prima accoglienza Telefono Donna attivo dal 1993 (ascolto telefonico, colloqui 
di accoglienza e di sostegno al percorso di fuoriuscita dalla violenza, consulenza 
psicologica e supporti terapeutici, informazione legale, orientamento e 
accompagnamento ai servizi del territorio, lavoro di rete, raccolta ed elaborazione 
dei dati; e dal 1998 il Centro di Seconda accoglienza (casa rifugio): ospitalità 
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temporanea per le donne finalizzata a percorsi individuali integrati di uscita dal 
maltrattamento e alla costruzione di percorsi di autonomia. 
 
 
Obiettivo della campagna 
Ogni giorno le cronache riportano episodi di violenza nei confronti delle donne, in 
un crescendo disperante. Ultimamente si discute molto di “femminicidio”: i dati che 
sono emersi sono raccapriccianti e tuttavia non descrivono fino in fondo fenomeni 
di maltrattamento che rimangono ampiamente sommersi. Soltanto nel 2013 sono 
state uccise 134 donne, ma la violenza sulle donne assume molte forme oltre a quella 
fisica e sessuale (come quella psicologica, economica, religiosa, assistita ecc…) alle 
quali non sempre si dà la giusta importanza. Insieme a un non più rimandabile 
ripensamento culturale dei rapporti di genere è importante dare sostegno alle donne 
in difficoltà. A Pisa questo lavoro viene svolto da più di vent’anni dalla Casa della 
donna, ma in un’epoca di crisi economica, portare avanti le attività del Centro 
antiviolenza, si sta rivelando sempre più difficile e oneroso, nonostante gli sforzi di 
tante volontarie e la collaborazione delle Istituzioni. Pertanto è quanto mai 
necessario il sostegno e la solidarietà di tutte e tutti: cittadini/e  privati, Istituzioni, 
Associazioni. Dal 2003 alla fine del 2013 al Telefono donna si sono rivolte circa 
2000 donne e dal 1998 la Casa rifugio ne ha ospitate un centinaio di donne con i 
loro figli/e 
Dal 2003 alla fine del 2013 al Telefono donna si sono rivolte circa 2000 donne, e dal 
1998 la  Casa rifugio  ha ospitato  circa cento donne con figli/e. Dai dati raccolti dal 
Centro Antiviolenza tra novembre 2012 e ottobre 2013 risulta che a Pisa, delle 
donne che si sono rivolte alla nostra associazione il 44% non ha un lavoro, il 57% 
ha un’età compresa tra i 30 e i 50 anni e il 44% ha figli minori. Solo il 25% ha 
denunciato. Quest’anno il Centro ha accolto 276 donne, 55 in più rispetto all’anno 
precedente. Il 78% di quelle che hanno chiesto aiuto sono italiane. Questi dati ci 
fanno capire quanto la violenza sia più vicina di quello che solitamente si possa 
pensare. 
Con il progetto “Io sostengo la Casa della donna. Contro la violenza sulle donne” si 
intende avviare  un’importante azione di promozione dell’associazione, che persegue 
un duplice obiettivo. Da una parte si intende far conoscere le attività della Casa e in 
particolare il Centro antiviolenza attraverso una campagna pubblicitaria, che riesca 
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ad intercettare le donne maltrattate, e dall’altra raccogliere fondi per il 
funzionamento quotidiano del Centro. 
 
Come fare? 
Abbiamo pensato a una sottoscrizione e sponsorizzazione da parte di tutti gli 
esercizi commerciali e non della città. Si tratta di un’azione molto semplice. Si 
possono sottoscrivere abbonamenti annuali di tre fasce.  
 
Silver: 5 euro al mese (60 euro all’anno)  
Gold: 10 euro al mese (120 euro all’anno)  
Platinum: 20 euro al mese (240 euro all’anno) 
 
Con un piccolo gesto paragonabile all’acquisto nell’arco di un mese, rispettivamente 
di 5, 10 o 20 caffè si potrà contribuire a sostenere le nostre attività e ad impegnarci 
tutte/i insieme nella tutela dei diritti delle donne. 
Ai negozi chiederemo di esporre all’entrata dei propri locali l’adesivo “Io sostengo la 
Casa della donna” che contiene tutti i riferimenti necessari a contattare i servizi 
offerti dall’associazione. 
L’utilità quindi è duplice: sostenere economicamente la Casa e, allo stesso tempo, 
fare opera di informazione, poiché gli adesivi serviranno a raggiungere tutte le 
donne in difficoltà e che ancora non conoscono il Centro Antiviolenza. 
I negozi che aderiranno alla campagna saranno citati nelle nostre pubblicazioni e sul 
sito istituzionale, che contiene una pagina dedicata al progetto. 
Tutte/i le/gli altre/i cittadini/e potranno comunque sostenere privatamente la Casa 
della donna facendo delle donazioni attraverso un bonifico bancario intestato a:   
Casa della donna 
IBAN IT21N0503414024000000218367 
Inoltre a fine anno, per coloro che aderiranno alla campagna, verrà rilasciata ricevuta 
di quietanza per la detrazione fiscale. 
 
Per info contattare: 
Associazione Casa della donna 
tel/fax 050 550627 
segreteria.casa@tiscali.it  


